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Ora esplode il caso Bush 
e due funzionari del Consi
glio per la sicurezza naziona
le. Raymond Burkhardt e 
Robert Earl. Era presente 
anche un agente della CI a, 
non Identificato. 

Perché gli uffici di Bush 
hanno spiattellato quanto 
sopra? Ufficialmente, la 
spiegazione è che Bush «non 
era Informato! del contatti 
t ra I suol collaboratori e gli 
organizzatori degli Illegali 
aluti al contras. In realtà si 
t rat ta di ciò che In gergo è 
chiamato un «preventive 
strlke», cioè un colpo preven
tivo. Bush sapeva che questo 
retroscena era arrivato nelle 
mani di alcuni giornalisti e 
si è deciso a qualche ammis
sione che metta nel pasticci i 
propri uomini per salvare se 
stesso. Ma il non sapere è 
una giustificazione o una 
scappatoia che gli fa cadere 
sul capo l'accusa di essere 
Incapace di controllare chi è 
ai suol ordini? 

In conclusione, anche per 
Bush si propone 11 dilemma 
che sta lacerando Ronald 
Reagan: è un bugiardo o un 
inetto? Quale che sia la ri
sposta, non è di buon auspi
cio per l'avvenire politico 
dell 'uomo che aspira a pren
dere Il posto di Reagan nel 
1088. 

La deposizione di Donald 
Regan, il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, dura ta 
quat tro ore e mezzo si è chiu
sa con una conferenza s tam
pa dell'interessato che po
trebbe essere riassunta in 
questi termini: non sapevo 
niente, non c'ero e, se c'ero, 
dormivo. Scherzi a parte, 
questo uomo d'affari piutto
sto rozzo (e per questo consi
derato t ra le cause delle di
sgrazie del presidente), ha 
sostenuto che né lui né il co
mandante supremo sapeva
no nulla dello storno al con
tras del fondi ricavati dalla 
vendita di armi americane 
all 'Iran. Entrambi l 'hanno 
scoperto soltanto 11 24 no
vembre scorso, quando glielo 
ha detto l 'ammiraglio Poin-
tdexter, allora consigliere 
presidenziale per la sicurez
za nazionale. Una tale depo
sizione concentra il fuoco 
dello scandalo sul Consiglio 
per la sicurezza nazionale, 

cioè su Polntdexter e il suo 
•uomo di mano» Oliver 
North, il colonnello-Rambo. 
Regan ha ricordato che il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale dipende diretta
mente dal presidente e non è 
tenuto a riferire al capo di 
gabinetto. Ma anche 11 presi
dente era stato tenuto all'o
scuro. La versione ufficiale, 
a questo punto dello scanda
lo, sfida 11 buon senso: Poln
tdexter e North avrebbero 
fatto a Reagan lo straordi
nario favore di finanziare 1 
contras aggirando il veto del 
Congresso, ma si sarebbero 
ben guardati dal farglielo sa
pere. Esemplo sublime di 
spirito di sacrificio, se non di 
stupidità. Ma quale altro 
stupido crederà una slmile 
versione dei fatti? 

Quanto a Reagan, ieri è 
uscito dalla passività. Ha 
preso l'iniziativa di chiedere 
che 11 Congresso conceda a 
Polntdexter e a North, 1 due 
ufficiali licenziati dal Consi
glio per la sicurezza naziona
le, l ' immunità parziale per 
gli eventuali reati che emer
gessero dalle loro testimo
nianze. Questi due militari, 
quando furono chiamati a 
deporre dinanzi a una com
missione parlamentare, si ri
fiutarono di parlare addu-
cendo 11 quinto emendamen
to della Costituzione che, ap
punto, consente di tacere al 
testimone che potrebbe esse
re incriminato per ciò che di
ce. L'iniziativa di Reagan è 
stata presentata dal suo por
tavoce Larry Speakes come 
una prova che il presidente 
vuole sia fatta luce sullo 
scandalo. Con la stessa moti
vazione è stato presentato il 
licenziamento di Howard 
Telcher, superiore diretto 
del colonnello North al Con
siglio per la sicurezza nazio
nale, dopo 11 suo rifiuto di te
stimoniare. E, secondo alcu
ni osservatori, anche le am
missioni fatte da Bush 
avrebbero lo stesso fine di di
mostrare che Reagan non è 
Nixon, che 11 Reagangate 
non è 11 Watergate, insomma 
che il presidente in carica 
non si oppone all 'accerta
mento del fatti e delle re
sponsabilità per lo scandalo 
che lo ha colpito nel suo 
massimo punto di forza, l'In

dice di popolarità. 
Il braccio di ferro in corso 

t ra 1 mass media e la Casa 
Bianca si può riassumere 
nelle analogie, Insinuate dal 
giornalisti e negate da «tutti 
gli uomini del presidente», 
con l'affare che stroncò la 
presidenza Nlxon. Tutte le 
mosse del protagonisti ven
gono lette in questa chiave. E 
cosi pure la complessa pro
cedura che si è messa In mo
to. La Casa Bianca deve 
combattere su tre fronti, 
quello parlamentare, quello 
amministrativo e quello giu
diziario. Ieri il Senato e la 
Camera hanno nominato ri
spettive «commissioni uni
che» che unificano le indagi
ni avviate da diverse com
missioni specifiche (Esteri, 
Servizi segreti, Difesa). En
trambe vedono 1 democratici 
In maggioranza, grazie al ri
sultati delle ultime elezioni. 
Queste commissioni uniche 
cominceranno a lavorare dal 
prossimo 6 gennaio, quando 
cioè si r iunirà 11 nuovo Con
gresso testé eletto. Ma nel 
frattempo opera una com
missione di inchiesta che fa 
capo al ministro della Giu
stizia Edween Meese, che se
condo alcuni è coinvolto 
nell'affare o, comunque, ne 
era al corrente e non ne era 
estraneo. C'è poi la commis
sione speciale (Tower, Mu-
skle e Scowcroft) che deve 
mettere ordine negli scon
quassati uffici del Consiglio 
per la sicurezza nazionale. E, 
infine, possono scattare le 
inchieste propriamente giu
diziarie per i reati che posso
no essere accertati In sede 
parlamentare o amministra
tiva. Questa folla di inqui
renti richiama, ovviamente, 
alla memoria le vicende del 
Watergate. Ma la Casa Bian
ca fa finta di niente. La con
segna è riassunta nel prover
bio americano «business as 
usuai», ovverosia: tut to pro
cede come prima. La bottega 
della Casa Bianca continua a 
vendere l ' immagine di un 
presidente tranquillo, anche 
se 1 prezzi sono calati e più 
d'uno si aspetta addirit tura 
una «svendita per liquidazio
ne». 

Aniello Coppola 

Consiglio Atlantico 
nfyn soltanto di ' una loro 
'drastica riduzione». Ciò è 
necessario per dissipare le 
preoccupazioni Insorte a 
proposito del dichiarato ln~ 
tento, che ci auguriamo sia 
smentito, di dotare di missili 
Crulse 1 bombardieri F-lll 
di stanza In Europa. In se~ 
condo luogo va ulteriormen
te chiarito 11 rapporto tra. eu
romissili, armi nucleari a 
corto raggio e armamenti 
convenzionali. Non c'è dub
bio che anche per l missili a 
corta gittata va aperta una 
trattativa per la loro riduzio
ne, equilibrata e bilanciata, 
al livelli più bassi. Così dove 
farsi anche per gli arma
menti convenzionali, supe
rando sproporzioni e squili
bri. Ma quel che non si può 
pregiudizialmente pretende
re e di avviare un negoziato 
interdipendente per tutti 
questi tipi di armi. Insistere 
sulla linea dell'equilibrio mi
litare contemporaneo In tut
ti 1 settori e dl^ un tllnkage» 
negoziale non avrebbe altro 

risultato se non quello di 
continuare la corsa agli ar
mamenti e di paralizzare le 
varie sedi delle trattative. E 
del resto, come si può ragio
nevolmente chiedere al so
vietici. ed anche noi lo chie
diamo, di avviare una tratta
tiva Indipendente sugli euro
missili, rispetto alle armi nu
cleari strategiche e alla Sdì, e 
poi pretendere un così rigido 
legame negoziale In Europa? 

Sarà bene che questi chia
rimenti siano fatti rapida
mente e a dovere. Perché se 
non è difficile convenire con 
Il ministro Andreottl quando 
afferma '...l'assoluta neces
sità di ridurre e bilanciare le 
forze con venzlonall non deve 
essere un ostacolo al disar
mo nucleare, ma deve ac
compagnarlo e incoraggiar
lo...; è tuttavia doveroso ri
cordare che non saranno po
chi, anche dopo il Consiglio 
atlantico, all'interno dell'Al
leanza atlantica e dello 
schieramento pentapartito 
in Italia, I sostenitori di ele

vati livelli di dissuasione In 
tutti i campi, compreso quel
lo nucleare, e di una linea 
negoziale rigida con la con
troparte. 

Ne sono testimonianza le 
posizioni contrarle 
all'topzlone zero» e a nego
ziati indipendenti per 1 vari 
settori, assunte all'assem
blea dell'Atlantico del Nord, 
dell'Ileo, alla commissione 
Esteri del nostro Senato, dal
le forze conservatrici euro
pee e da esponenti della 
maggioranza governativa 
del nostro paese. Le conclu
sioni del Consiglio atlantico 
richiamano queste forze a un 
preciso dovere di coerenza 
net comportamenti e 11 go
verno a compiere atti lineari 
e concreti. Noi incalzeremo 
perché sul terreno del disar
mo e della sicurezza In Euro
pa si intraprendano tutte le 
necessarie iniziative e si ot
tengano risultati tangibili. 

Antonio Rubbi 

Riforma del Parlamento 
proporzionale con collegio 
uninominale, come avviene 
per il Senato, per evitare la 
corsa alle preferenze che 
comporta elementi di cor-
rompimento della vita politi
ca»). 

Natta ha dedicato l 'ultima 
par te della sua relazione alle 
•istituzioni periferiche», su 
cui si ripercuote con sempre 
maggiore acutezza la crisi 
delle autonomie locali. Di 
fronte alle tendenze centrali-
stiche ed alla concentrazione 
del potere, le «istituzioni pe
riferiche» diventano semplici 

canali di spesa, senza capaci
tà di rispondere ai problemi 
più urgenti, t ra cui quelli del 
servizi sociali, degli anziani, 
del traffico e della sanità. 

Terminata la sua esposi
zione, Macaluso ha risposto 
ad alcune domande del gior
nalisti. 

— Le riforme istituzionali 
sono possibili con qualsiasi 
governo e qualsiasi mag
gioranza? 
•Noi restiamo all'opposi

zione di questo governo. 
Questa maggioranza oggi 
non è in grado neppure di ge

stire il confronto*. 
— Si paria con sempre più 
insistenza di u n «partito 
delle elezioni*. II Pei che ne 
pensa? 
«Noi non s lamo di questo 

partito. Pensiamo che sia ne
cessario concludere la legi
s la tura andando al fondo 
delle questioni di merito. Se 
poi la maggioranza ritiene 
che non esistono più le con
dizioni per andare avanti 
con il pentapartito, lo dica 
apertamente. Si assiste, nel

lo stesso pentaparti to ad un 
susseguirsi di dichiarazioni 
che parlano di disfacimento 
della maggioranza, ma sen
za trarne le conseguenze. E 
un atteggiamento irrespon
sabile». 

— Nella riunione della Di* 

rezione si è parlato anche 
della «grande coalizione»? 
«Non mi sembra che l 'ar

gomento sia all 'ordine del 
giorno. L'accenno di Natta, 
in una intervista, è s tato de
formato o mal interpretato. 
Rivolgendosi alla sinistra, 

Natta ha detto che l 'alterna
tiva è possibile. Poi, ad una 
domanda sulla De, ha rispo
sto che con l democristiani è 
possibile solo una "grande 
coalizione" con carattere 
transitorio». 

g. fa. 

Canone Rai-tv più caro 
•JO dei meccanismi per la deter
minazione del tetto pubblicita
rio. Assicuratosi un incremento 
nnnuo del canone, la Rai si «ac-
oontenterebbe» di prelevare dal 
-nercato pubblicitario la som
ma necessaria a colmare il diva
rio tra le previsioni dei costi e 
dei ricavi da canone. Ma per il 
Psi e i partiti laici la variabile 
dei ricavi Rai dovrebbe essere il 
canone, non la pubblicità. Se ne 
ita discutendo in riunioni di 
maggioranza perché la commis
sione di vigilanza — convocata 
per domani — deve ratificare 
anche il recente accordo Rai-
editori, in base al quale ne) 
1987 a viale Mazzini dovrebbe
ro affluire oltre 100 miliardi in 
più di pubblicità. Psi e laici — 
sensibili alle pressioni dell'oli

gopolio privato — sono per ab
bassare questa quota. E ag
giungono, rivolti alla De: se 
vuoi dare alla Rai altri soldi, li 
si scarichi sul canone. In effetti 
già si prepara uno dei soliti 
mercati tra De e alleati, il cui 
costo sarà comunque scaricato 
sui telespettatori: la De accet
terà di limare il tetto pubblici
tario, in cambio Psi e laici da
ranno via libera all'aumento 
del canone. L'idea del canone 
come variabile unica dei ricavi 
Rai potrebbe trovare formale 
sistemazione se dovesse con
cretizzarsi un'altra ipotesi, 
avanzata nei vertici di ottobre, 
quando la maggioranza si ac
cordò per l'elezione di Manca a 
presidente: fissare una volta 
per sempre la quota pubblicita

ria (il 169i?) che la Rai potreb
be attingere dal mercato. Ciò 
che l'attuale dirigenza Rai sem
bra non prendere neanche in 
considerazione, è la necessità 
— se si vuole essere impresa — 
di attivare altre voci di entrata 
ed uscire dalla gabbia del bino
mio «canone-pubblicità» e dei 
patteggiamenti e baratti che 
esso impone. 

Perché, poi, si proponga un 
aumento così differenziato per 
ccolore» e «bianco e nero» è pre
sto detto: 1) dall'anno scorso il 
canone del •colore» sta nel pa
niere della contingenza; ciò è 
dovuto al fatto che il parco dei 
ttv color» ha superato (7 milioni 
e 865mila) quello dei fbianco e 
nero» (6 milioni e lOOmila); 2) si 
tende ad accorciare la forbice 

nella convinzione che almeno 
metà dei tv «bianco e nero» sia
no invece a colori: è il fenomeno 
del cosiddetto abusivismo par
ziale, che si tende a scoraggiare. 
Conseguenza: saranno penaliz
zati i possessori di autentici tv 
«bianco e nero», la Rai incasserà 
i soldi che vuole, ma senza che 
ciò incida sul costo delta vita 
calcolato ai fini della contin
genza. In quanto alla trafila bu
rocratica: il ministro delle Po
ste avanza la proposta; la com
missione di vigilanza esprime 
un parere obbligatorio ma non 
vincolante; infine, il ministro 
dell'Industria firma il decreto 
di aumento. 

TG2 — In un incontro con 
Manca e Agnes, presenti Ghi-
relli, il comitato di redazione e 
il sindacato giornalisti Rai, è 
proseguito ieri mattina lo sfor
zo per concludere un armistizio 
tra direttore e redazione. Ghi-
relli si è impegnato a mettere 
per iscritto — lo ha fatto ieri 
sera — la richiesta al redattore 
capo Pietro Vecchione di ritira
re le dimissioni. In quanto alla 
nota di servizio sulle assenze 
dei redattori capo — miccia che 
ha fatto esplodere lo scontro 
dei giorni scorsi, — Ghirelli la 
chiarirà con una ulteriore nota 
interpretativa. Stamane nuovo 
incontro Ghirelli-redattori ca
po e domattina assemblea. Il 

compromesso si farà, ma appa
re fin d'ora fragile, un sottilissi
mo velo sui disagi e le tensioni 
accumulatisi al Tg2. Un incon
tro con Manca ed Agnes è stato 
sollecitato ieri sera anche dal
l'assemblea del Tg3: si esige 
che sia finalmente affrontata 
l'emergenza di una testata si
nora tagliata fuori da ogni ipo
tesi di rilancio e dall'estate 
scorsa con un direttore in prò-
f 0 TV DEL MATTINO — I sin
dacati di categoria aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil mantengono se
rie perplessità su come la Rai 
affronta la tv del mattino. Par
lano, anzi, di critiche e riserve, 
ribadendo la necessità di «svi
luppare un reale confronto sul
le scelte editoriali e produttive 
alla base della nuova program
mazione». Questo confronto de
ve svilupparsi nei tre mesi di 
sperimentazione, verificando 
soprattutto la validità delle 
proposte sindacali per un di
verso carico di lavoro fra i di
versi centri di produzione e le 
sedi regionali». 

Preso atto degli impegni di 
Manca e Agnes, i sindacati af
fermano che continueranno «ad 
esercitare la loro pressione, 
prendendo le iniziative neces
sarie per il rilancio qualitativo 
e quantitativo della produzione 
radiotv, per una nuova organiz

zazione del lavoro... in quanto 
ai confronti su radiofonia e ri
lancio di Rai 3 non bastano 
semplici informazioni: l'azien
da deve accettare il confronto 
sulle scelte editoriali e l'orga
nizzazione del lavoro.. ». 

RETEQUATTRO — Alber
to Scandolara — direttore delle 
comunicazioni del gruppo Ber
lusconi — ha confermato ieri i 
contatti in corso con Calisto 
Tanzi (Euro-tv) e altri impren
ditori per la cessione di Rete-
quattro. La vendita avverrebbe 
in vista della legge e di quella 
norma che vieterebbe a ogni 
gruppo il possesso di più di due 
reti. Restano, tuttavia, molte 
perplessità. Berlusconi ha sem
pre fieramente negato ogni in
tenzione di vendere. Di Euro-
tv, non più di qualche settima
na fa, si è detto che fosse in 
procinto d'essere essa acquista
ta da Rete Globo (Telemonte-
carlo). A meno che Berlusconi 
non abbia deciso di offrire un 
«cadeau» natalizio a De Mita 
(ottimo amico di Tanzi). Oppu
re, molto più probabilmente, si 
sta dando da fare perché nel 
mercato non entri, tramite Eu
ro-tv o altre combinazioni, un 
concorrente ben più potente 
della Parmolot. 

Antonio Zollo 
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RADICCHIO DI CHIOGGIA 990 al kg 
PANNA "CHEF" PARMALAT 
do cucino - mi 200 1150 al I 5750 

KIWI 1° QUALITÀ' 
confezione 3 pezzi • mimmo gr. 300 1200 olkg 4000 

NOCI GIGANTI "CAMPO D'ORO" 
g 400 1950 olkg 4875 

DATTERI "DEGLET NOUR" 
scatolaiorigmole 1 kg 5600 
FRUTTA ESSICATA ASSORTITA 
confezione regolo - scotolo I kg 5950 
TORTELLINI FRESCHI 
i k g 3880 
OLIO EXTRAVERGINE D'OLIVA 
"LE MACINE" CARAPELLI ci 75 3590 ol I 4790 

MOSTARDA "SPERLARI" 
anfora g 720 5490 olkg 7625 

ZAMPONE C O n O ESPRESSO 
"VISMARA" kg. 1 co 11680 al kg 

COTECHINO "VISMARA" 
da cuocere - g 500 7200 al kg 

PROSCIUTTO CRUDO "VISMARA" OJLAIZtì 
busto g 150/180 «fcO*t*jU olkg 

ANTIPASTO MISTO DI SALUMI 
"VISMARA" busto g 150/180 24580 al kg 

ALICI "PALMERA" 
in olio d olivo - vasetto g 145 2990 

ir 

TV 
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olkg 20620 

CAPPONE TRADIZIONALE 
intero 5980 al kg 

PANETTONE 
astuccio g 900 3890 al kg 4325 

PANDORO "S. MARCO" 
astuccio g 650 4280 al kg 6585 

PANETTONE FARCITO 
zoboglione e cioccolato - g 1000 8590 
PANDORO "DAL COLLE" 
con gocce di Cioccolato - g 1000 8580 
TORRONE "SPERLARI" 
olio nocciolo - g 250 5390 olkg 21560 

POLPA MAGRA DI SUINO 
senz osso 6480 Olkg 

ARROSTO DI VITELLO 8680 

it 

ir 
al kg 

3 TARTUFI "SAMMONTANA" 
g 200 3250 olkg 16250 

VINO CHIANTI "MARCA ROSSA" 
fiasco 2 litri 5490 ol I 2745 

SPUMANTE "ASTI MARTINI" 
ci 72 5190 o l i 7210 

PISELLINI FINISSIMI SURGELATI 
"TANTO STANDA" g 450 1650 

WHISKEY BOURBON "FOUR ROSES" 
cl 70 8890 o l i 12700 

olkg 3570 

BURRO PREALPI 
panetto g 500 2980 

CAFFÉ' "SAO ORO" 
macinato - sacchetto g 250 3540 al kg 14160 

al kg 5960 

PARMIGIANO REGGIANO 
g 500 co 16500 oUg 

EMMENTAL SVIZZERO 
g 300 co 9680 olkg 

BRIE "LE ROITÉIÉT" 
g 250 co 7850 olkg 

SALMONE NORVEGESE 
preaffettato banda g 700 '900 33900 olkg 

SALMONE SCOZZESE 
effettato busto g 200 11500 al kg 57500 

SALMONE CANADESE 
"LA COURONNE" bando g 700 900 28900 olkg 
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Editori Riuniti 

Juri N. Tynjanov 
Persona di cera 

Fra storia e leggenda: «Ha. 
mone e traifiKorazione di 

Pietro il Grande 
a cura di Igor Stbaldi 

Il caposcuola del formalismo 
russo con una horror story 
ambientata nella Russia di 

Pietro il Grande denuncia le 
contraddizioni della società 
sovietica nel perìodo post-

rivoluzionano. 
Lire 18.000 

Carol ina Invernizio 

Nero per signora 
a cura di Riccardo Reim 

prefazione di 
Edoardo Sanguine/i 

Amori e gelosie, segreti e 
sventure, innocenti e perversi 

nei racconti della più nota 
esponente italiana della 

letteratura da feuilleton. Un 
delizioso kitsch d'epoca, 

leggibile a vari livelli. 
Lire 20.000 

Albatros 

Il piacere di 
leggere 

A p p a r i z i o n i d 'Or iente 
Novelle cinesi del 
Medioevo 

o cura di Giorgio Casacchta 
Un volume che raccoglie il 
meglio di una delle più ricche 
tradizioni narrative del 
mondo, fino ad ora poco 
conosciuta in occidente. Con 
questa ' 'antologia storica ' ' gli 
Editori Riuniti aprono un 
filone di recupero e diffusione 
della cultura letteraria cinese. 
Lire 25.000 

Ferdinando Galiani 
Socrate immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele Rogo 
La riproposta di un testo 
teatrale mollo citato, ma poco 
conosciuto; una satira del 
mondo pigro e arcaico della 
Napoli settecentesca che si 
avvale di un gustoso impasto 
di italiano e dialetto 
napoletano. 
Lire 20.000 
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